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San Siro Dopo qualche anno l'asse Milano-Torino torna ad essere 
Sapore un baricentro del campionato con una sfida nella sfida 
d'antico l'allievo Zoff contro il maestro Trapattoni 

Riccardo Ferri «difende» la difesa nerazzui 

Un tocco di classica 
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«L'Inter non ha nessun male oscuro» 
Riccardo Ferri, 26 anni, parla del match di oggi tra 
Inter e Juventus. Nega che ci sia un problema spe­
cifico atta base delle due sconfitte. «Forse entriamo 
in campo più spavaldi rispetto all'anno scorso e 
quindi ci esponiamo di più al contropiede degli 
avversari. Quando migliorerà la forma non dovreb­
bero più esserci problemi». Sulla Juventus: «Non 
pensi di venir qui a vincere facilmente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C K C C A R K L U 

M APPIANO GENTILE. Massi­
mo Boldi lo definirebbe un 
peperino, Bruno Pìzzul uno 
stopper volitivo e coriaceo, 
Gianni Brera una diga frangi-
flutti. A Giovanni Trapattoni 
invece, che delle definizioni 
se ne frega, gii basta sapere 
una cosa: che lui sia là, ben 
piantato In mezzo alla difesa. 
Allora s| può cominciare a ra­
gionare, vi risparmiamo la fa­
tica dell'Indovinello, tanto t'a­
vete già capito: stiamo parlan­
do di Riccardo Ferri, stopper 
dell'Inter e della nazionale, 26 
anni, difensore al di sopra di 
ogni sospetto. Su di lui infatti, 
anche se l'Inter in cinque par­
tite ha incassato sette gol, è 
difficile nutrire dubbi Perfino 
mercoledì scorso a Matmoe, 
quando II suo avversare diret­
to deviò in rete il pallone con 
un colpo di tempia, nessuno 

si sognò di addebitargli la 
sconfitta. Lo conoscono: non 
sbaglia quasi mai, quando lo 
fa è il primo a riconoscerlo. 

Di questa vigilia di Inter-Ju­
ventus, che segue le due 
sconfitte consecutive con 
Sampdoria e Malmoe, c'è una 
cosa che Ferri non sopporta 
più: sentirsi chiedere, per l'en­
nesima volta, qual è II vero 
problema della squadra ne­
razzurra. In quel caso, ricorda 
vagamente il dottor Jekyll pri­
ma della trasformazione: gli 
occhi diventano piccoli e cat­
tivi, i pugni si serrano, ì denti 
mordicchiano II labbro infe­
riore. Per dovere professiona­
le, visto che oggi l'Inter incon­
tra la squadra dall'attacco più 
prolifico, gliel'abbiamo chie­
sto ugualmente. Ecco la sua 
risposta. 

•Che volete che vi dica? 
Questo è un tormentone. Sin­
ceramente io questo proble­
ma non lo vedo. Va bene, ab­
biamo perso due volte, abbia­
mo subito qualche gol di trop­
po, però mi sembra un tanti­
no presto per trovare mali 
oscun o cause specifiche. 
Facciamo un paio di conti: la 
squadra in fondo e quella del­
l'anno scorso. L'unica novità è 
Klinsmann, ma non credo che 
l'arrivo di un attaccante possa 
provocare grandi squilibri. In­
somma, bisogna avere un po' 
di pazienza!. 

D'accordo con la pazienza, 
però se in cinque partite una 
squadra becca sette gol qual­
che cosa che non funziona ci 
sarà pure. O no? 

•Certo, ma non sono cose 
terrìbili, Io penso una cosa, 
per esempio: che perdiamo 
perché giochiamo con più 
spregiudicatezza. Può sem­
brare un paradosso però que­
st'anno, dopo lo scudetto e i 
record dell'anno scorso, an­
diamo in campo sicuri dei no­
stri mezzi: quindi ci difendia­
mo meno e anzi tendiamo 
spesso ad aggredire gli avver­
sari. Facendo cosi però ci 
esponiamo di più nschiando, 
come è successo, di incassare 
dei gol più facilemente. Gli la­
sciamo una occasione e ma-

Parla Bonaiuti che oggi sostituirà Tacconi 

«Sono un istintivo 
Al resto penserà Zofl>> 
La sfida Tacconi-Zenga, questa volta rischia seria* 
mente di saltare. Tacconi, che non usciva di 
squadra dal novembre '84, darà forfait quasi cer­
tamente a causa del forte dolore che accusa an­
cora ad una costola. Tra i pali esordirà Adriano 
Bonaiuti, acquistato quest'anno dalla Sambene-
dettese, che sembra confermare la nuova tenden­
za di dare fiducia ai portieri giovani. 

TULLIO PARISI 

•B) TORINO. Il momento del­
l'esordio è arrivato cosi, im­
provviso e inaspettato e pure, 
perché no, un poco ango­
sciante. A Bonaiuti, da due 
mesi mesi a Torino, avevano 
detto che Tacconi è uno che i 
pali non II molla mal, Neppure 
se avesse la polmonite. Inve­
ce, e bastata una scarpata in­
volontaria di Bonetti nel mat­
ch contro la Fiorentina, per 
mettere Ito Io Stefano nazio­
nale. Ha stretto I denti contro 
l'Ascoli, la domenica successi­
va, ha pure polemizzato in 
modo sottile con Zoff che lo 
invitava a fare a meno delle 
punture calmanti, ma poi si è 
ricordato di avere un corpo, 

oltre all'orgoglio. E questo 
corpo gli fa ancora maledetta­
mente male. Cosi, ad arginare 
le bordate del panzer neraz­
zurri, quasi certamente ci an­
drà lui, il romanino ventiduen­
ne che non ha avuto ancora il 
tempo di rendersene conto. 
•Oggi è cosi, ti buttano dentro 
subito, se capita l'occasione, 
hanno più fiducia nei portieri 
giovani. Pagliuca, Ferron, Pe-
ruzzi, Marchegiani, esempi si­
gnificativi. I primi due saranno 
certamente i nazionali del fu­
turo*. Comincia a parlare cosi, 
genericamente degli altri, qua­
si ad esorcizzare quel grappo­
lo di giornalisti che improvvi­
samente gli si sono affollati in­

torno. Ma lo Incalzano chie­
dendogli se la paura di San Si­
ro fa parte del bagaglio di 
emozioni di un giovane come 
lui. «Perche negarlo? Ma Zoff, 
che in due mesi mi ha inse­
gnato tante cose, ha dato di 
persona un esempio di come 
debba essere II portiere uni­
versale: la prima dote è sen­
z'altro la freddezza, affrontare 
ogni fase della gara ricordan­
do una sola cosa: di eseguire 
il gesto tecnico nel miglior 
modo possibile, indipenden­
temente da quale sia la con­
clusione dell'azione avversa­
ria, anche se si prende gol, in­
somma». Qualche frase fatta, 
emozione che si porta dietro 
qualche banalità, come il gra­
zie a tutti i compagni e al mi­
ster. Tricella e Bruno, a due 
passi, sogghignano, è il primo 
segno di un battesimo che si 
preparano a celebrare per il 
giovane compagno 

Un giovane diverso, con la 
faccia da Miguel Bose ma i 
gusti raffinati: ascolta solo mu­
sica classica, legge molto, tutti 
i giornali possibili. Non ha 
mai tifato per nessuna squa­
dra in particolare, questo al-

gari segnano subito. Questi 
episodi, è vero, si sono ripetu­
ti, però non ne farei un dram­
ma: l'anno scorso in questo 
periodo, anche se poi vince­
vamo, giocavamo molto peg­
gio. Forse, non avendo ancora 
raggiunto la condizione mi­
gliore, alcuni meccanismi non 
funzionano ancora perfetta­
mente. Ma il problema è di 
tutta la squadra, non solo del­
la difesa» 

Un'altra domanda che 
manda in bestia Riccardo Fer­
ri è quella riguardante il ner­
vosismo dei giocatori. La ri­
sposta è un po' come quella 
della barzelletta; nervosoooo 
io? Dopo una pausa di medi­
tazione Ferri risponde: «La sto­
ria del nervosismo non esiste. 
Chiaro che perdere cosi due 
volte di seguito non fa piacere 
a nessuno. Sarebbe anormale, 
invece, l'incontrarlo. Comun­
que non abbiamo nessun pro­
blema. Ci mancherebbe che 
per due partite perdiamo su­
bito la testa». 

Parliamo della Juventus. Un 
avversano difficile, primo per­
ché, a differenza vostra, attra­
versa un buon periodo; se­
condo perché segna gol a raf­
fica mentre voi in difesa avete 
accusato qualche sbanda­
mento. 

Riccardo Ferri, 
da 10 stagioni 

all'Inter 

•Questa partita viene al mo­
mento giusto. E importante, 
vogliamo vincere, ottenere un 
risultato positivo con le buone 
0 con le cattive...». Dopo que­
sta frase, forse un tantino ner-
vosetta, Ferri si accorge di 
aver esagerato e corregge: 
•Con te cattive in senso buo­
no: voglio dire che giochere­
mo con grinta, determinazio­
ne. La squadra di Zoff ha fatto 
passi da gigante: adesso Zava-
rov gira che è una meraviglia, 

1 nuovi acquisti hanno portato 
più equilibrio e maggior com­
pattezza». Dopo questa sottile 
analisi, lo stopper interista ri­
prendeva la clava e dava 
un'altra mazzata: «Non pensi­
no però di venire a Milano e 
vincere facilmente; qui trove­
ranno un campo minato». 
Davvero esplosivo, Generale 
Ferri. Non pensate però ad 
oscure minacce: lo stopper 
dell'Inter, trascinato dalle me­
tafore, voleva solo far capire 
che l'Inter è viva e vegeta e 
per niente disposta a farai 
mettere nel sacco per la terza 
volta. Forse è anche un po' 
nervosa. Ma non ditelo a Ferri, 

Zavarov, 
il pericolo a 1 

Adriano Bonaiuti { a sinistra) con a fianco il titolare Tacconi 

meno rompe il quadro a Unte 
troppo uniformi dei nuovi arri­
vati, che, di solito, si scoprono 
quasi sempre tifosi dell'ultima 
squadra per cui sono tesserati. 
•Mio fratello è tifoso romani­
sta, luì gioca a calcio ma in 
una squadretta. È stato sfortu­
nato, non come me. lo, a 22 
anni, mi ritengo tocci o dalla 
buona sorte, finora. Ho pure 
trovato la ragazza che spose­
rò, a San Benedetto. Si chia­
ma Chiara, è studentessa uni­
versitaria, ci vediamo poco 
ma per ora cj basta». Non ha 
avuto tempo di pensare trop­
po alla propria immagine, di 
prepararsi almeno qualche ri­
sposta, per esempio sul mo­

dello a cui si ispira. -Un por­
tiere deve essere concreto, pa­
rare tutto II possibile, insom­
ma. Non mi sono mai visto 
dall'esterno, non mi conosco. 
Sono un istintivo. Sarà Zoff a 
farmi capire di più. Quando il 
mio procuratore Pasqualinì mi 
telefonò dicendomi che la 
mia destinazione non era più 
Verona ma la Juve, ho capito 
che era l'occasione unjca so­
prattutto per lo scopo più im-
Ssitante, imparare in fretta. 

on ho pensato né a Bodini 
né a Tacconi, sarà soltanto II 
futuro, fatto di meriti ma an­
che di casualità, a dirmi se la 
mia sorte potrà essere quella 
dell'uno o dell'altro». 

N MILANO. Un unico dub­
bio nel clan interista: Baresi o 
< Mandoriini a centrocampo? 
Nel primo caso, Verdelli an­
drebbe in panchina e Man-
doriinl ritornerebbe al suo tra­
dizionale ruolo di libero; nel 
secondo, l'Inter giocherebbe 
con la stessa formazione di 
Matmoe: Verdelli libero e 
Mandoriini cursore sulla me­
diana destra. Trapattoni, ieri 
ad Appiano, non ha voluto 
sbilanciarsi, dicendo che pri­
ma voleva parlare con gli inte­
ressati. È più probabile la se­
conda soluzione, rispetto a un 

Antiviolenza 
Misure 
speciali 
a Cesena 

:_B1-ROMA. ̂ EocflFtWSWrteff ictt;-
ecco fé partite <fl calcio. Per le 
forze dell'ordine scatta pun­
tuale l'allerta nel tentativo di 
mettere un freno alla violenza 
e alle squadracce di teppisti. 
Strategie particolari sono state 
studiate a Cesena e Genova 
dove si giocano due partite 
considerate calde». Si tratta 
del derby Cesena-Bologna e 
di Genoa-Milan. Nella cittadi­
na romagnola è stato raddop­
piato il numero delle forze 
dell'ordine in servizio. Dagli 
abituali trecento, oggi si pas­
serà a cinquecento. Per il re­
sto tutto si svolgerà come nel­
le precedenti partite, con i ti­
fosi della squadra ospite che 
saranno scortati fino all'Inter­
no dello stadio. A Genova, ol­
tre ad un aumento numerico 
di poliziotti e carabinieri, sono 
previsti controlli capillari nei 
punti nevralgici della città. In 
particolare stazioni e caselli 
autostradali. Il problema mag­
giore sarà mettere un freno ai 
tifosi milanisti che hanno mi­
nacciato di raggiungere lo sta* 
dio di Marassi pur essendo 
privi di biglietto. 

inserimento di Baresi che 
avrebbe il compito di insegui­
re. 

Cucchi bloccato dal mal di 
schiena é indisponiate. Il tec­
nico nerazzurro ha parlato 
della Juventus in termini elo­
giativi. «Rispetto all'anno scor­
so, è molto più equilibrata. La 
sua forza è soprattutto il cen­
trocampo. In un certo senso 
mi ricorda l'Inter dello scorso 
campionato. E se i bianconeri 
s'impongono nei prossimi 
scontn diretti, allora I insegui­
mento diventerebbe difficile». 
Da Ce 

Serie C 
In campo 
il calcio 
di provincia 
a » ROMA- Per la -«ne C è 
giunto il giorno detta prima, 
dopo le prove nella loro Cop­
pa Italia. Trentasei squadre 
nella C I , alcune importanti e 
di trascorsi illustri. Esistono le 
favorite, ma sono pronostici 
scaturiti più dal nome delle 
squadre che dalla toro effetti­
va forza. Nel girone A, quello 
settentnonale, gli esperti han­
no già votato come favorito il 
Vicenza. Nel girone B, quello 
meridionale, occhi puntati sul 
Taranto, che Roberto Claglu* 
na ha plasmato con la solita 
sapienza tattica. Nell'elenco 
delle migliori meritano un po­
sto anche l'Empoli, il Prato, ti 
Modena, la Salernitana, il Ca­
tania, la Samb e il Palermo. 
Due le squadre da promuove­
re in serie B, quattro per giro­
ne le bocciate. Ecco le partite 
della prima giornata nel giro­
ne A: Alessandria-Carrarese, 
Arezzo-Casale, Carpi-Piacen­
za, Chievo-Prato, Empoli-Der-
thona, Lucchese-Venezia, 
Mantova-Montevarchi, Spezia-
Vicenza, Trento-Modena. Gi­
rone B: Brindisi-Puteolana, Ca-
sarano-Siracusa, Casertana-
Andna, Francavilla-Monopoli, 
Giarre-Torres, Palermo-Peru­
gia, Salemitana-Samb, Taran­
to-Catania, Temana-lschia. 

Milan assicura: 
«PerGullit 
niente 
operazione» 

Buone notizie per Ruud Gullit (nella foto), fi giocatore ros* 
sonero è stato visitato ieri ad Amsterdam dal dottor Tavana, 
responsabile del servizio medico del Milan. Il medico ha 
trovalo le condizioni dell'olandese •buone». La società ros-
sonera ha fatto sapere che «non esistono presupposti clinici 
per dover ricorrere aci una soluzione chirurgica al ginoc­
chio destro». Scampato quindi il pericolo per Gullit di dover 
rimanere fermo fino a febbraio come si era temuto nei gior­
ni scorsi. La rieducazione dell'attaccante olandese prose­
guirà ad Amsterdam, in palestra, sotto il controllo del fisio­
terapista Ted Troost e con la periodica visione dello staff 
medico milanista. 

Per Italia'90 
Rischiano 
Colombia 
e Uruguay 

Nella zona sudamericana, si 
giocheranno oggi due in­
contri molto importanti per 
la qualificazione ai Mondiali 
di calcio del'90. Nella splen­
dida Barranquilla, che s'af-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ faccia sull'oceano Atlantico, 
• ^ " • • l a Colombia di Laderrama 
ospita il Paraguay nel gruppo 2. Per ottenere sul passaporto 
il visto per l'Italia i padroni di casa devono assolutamente 
vincere mentre al Paraguay è sufficiente un pareggio. La Fi­
fa ha giudicato la partita di Barranquilla .ad alto rischio.. 
Nello stadio centenario di Montevideo (gruppo 3 ) , l'Uru­
guay con Sosa, Gutierrez e Perdomo si gioca tutto contro la 
Bolivia, a cui basta un punto, per mantenere Intatte le sue 
loro possibilità di qualificazione. Ancora incerta la presen­
za tra le file dell'Uruguay di Francescoii, giunto all'ultimo 
momento dalla Francia in cattive condizioni fisiche. In caso 
di vittoria della squadra celeste*, diventerà poi decisiva la 
gara del 27 settembre prossimo con il Peni. 

D O n i a n i a M i l a n o Presentazione in grande SU-

presentazione J i l K ' S S S E S 
dell annO serie A di basket che pren- ' 
/fai hack«f> d e r à " " a domenica prossi­
m a i r a n i c i m a n tóma d e | ! a c o n v e n . 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lion sarà «Anni 90: basket 
" ^ ™ • ™ ™ ~ ^ ™ " ™ " * Open, e sari introdotto, na­
turalmente, dal presidente di Lega Gianni De Micheli*. Non 
mancheranno il presidente federale Enrico Vinci, Steve 
Mills in rappresentanza dell'Nba ed Enrico Manca, presi­
dente della Rai. La prima diretta tv della stagione sari il se­
condo tempo di Vismara Cantali Messaggero Roma (saba­
to prossimo su Raidue alle ore 18). Durante il gala, saranno 
presentati due nuovi progetti della Lega; il primo relativo ad 
un indagine di mercato sulla pallacanestro, il secondo ad 
una nuova campagna pubblicitaria. 

Ufficiale: 
il Sudafrica 
sospeso dai tornei 
di tennis 

La Federazione intemazio­
nale di tennis e stata di pa­
rola. Gomme preannunciato 
nei giorni scorsi, ha sospeso 
per un anno tutti i tennisti 
sudafricani dai tornei per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ politica di segregazione raz-
^ ™ " — " * ^ — ^ ziale del regime di Pretoria. 
La decisione ufficiale e stata adottata ieri al termine dei la­
vori dell'assemblea generale dell'organizzazione. Il presi­
dente della FU, Philippe Chartier rieletto per due anni, ha ri­
ferito che II provvedimento è stato approvato a larga mag­
gioranza. La questione sari rimessa all'ordine del giorno 
ogni anno. 

U N N A C C I 

Lo «pori In tv e alla radio 
Rallino. 14,08 -16,50 • 17,50 Notizie sportive; 18,15 90° Minu­

to; 21,55 La domenica sportiva; 0,10 Molo, da Goiana, Gp 
del Brasile - Ciclismo, Giro di Sicilia dilettanti. 

Raidue. 13,20 Tg2 Lo sport; 15,30 Tg2 Sport Atletica leggera. 
da Padova, Trofeo Industria e commercio; 16,45 45" Minu­
to; 18,20 Tg2 Lo sport; 13,50 Calcio, serie A; 20 Tg2 Dome­
nica sprint 

Raltre. 13,05 Ciclismo, da Città di Castello, Coppa delle Na­
zioni; 14,10 Tennis, da Bologna, Campionati italiani assolu­
ti; 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport Regione; 20 Calcio, se­
rie B; 23,20 Rai regione, Calcio. 

Canale 5. Il grande golf. 
Capodlatrla. 10,45 Football americano Nfl; 12 Golden Juke 

box; 13,40 Baseball, campionato americano; 15,30 Juke 
box; 16 Bocce, campionato europeo; 17 Campo base; 
17,30 Rugby, 19 Beach volley; Charro Serie* 20 Juke box; 
20,30 A tutto campo; 22,10 Calcio, qualificazioni Mondiali 
'90; Uruguay-Bolivia; 24 Golden Juke box. 

Radiouno. 16,52 Tutto il calcio minuto per minuto. 
Radiodue. 12 Anteprima sport; 15,50 Domenica sport ( l ' pa r ­

te); 18 Domenica sport (2«parte). 

LA 
DOMENICA 

DEL 
PALLONE 

ORE 16 

Maradona 
a metà 
f a | nfletton sono puntati 
sul big-match Inter-Juventus, 
ma sul palcoscenico della 
quinta giornata di serie A so­
no In programma altri interes­
santi spettacoli. Napoli-Fio­
rentina, ad esempio, che al di 
la delia posta in palio vedrà in 
campo (per un tempo) un 
patetico Maradona, più com­
mendatore che calciatore C'è 
poi la Roma che va a Bari per 
verificare se il suo stato di gra­
zia è qualche cosa di più di 
un fuoco di paglia. Partita dai 
toni, non solo agonistici, mol­
to elevati quella tra Genoa e 
Milan preceduta dalle roventi 
polemiche per la mancata 
concessione di biglietti al tifo­
si rossonen C'è poi il Verona 
che cerca di cancellare lo Fe­
ro In classifica ad Ascoli infi­
ne doppio profumo di derby 
con le slide Atalanta-Cremo-
nese e Cesena-Bologna 

ASCOLI-VERONA 

Lorieri 1 Peruzzl 
Destro a Favero 
Cardio 3 Pusceddu 

Sabato 4 Gaudenzi 
Aloisi 8 Bert0Z2l 

Colantuono e Sotomayor 
Cvetkovic 7 Panna 
Cavaliere 8 Acerbis 

Didonè 9 G ritti 
Giovarmeli! lOMagnn 

Casagrande 11 Pellegrini 
(Iorio] 

Arbitro- Coppetelti dt Tivoli 

Bocchino 12 Sodi ni 
Benetti 13Terraciano 

Fusco 14 Mazzeo 
Mancini 19 Pagani 

Arslanovic 16 Iorio 

ATALANTA-CREMONESE 

BARI-ROMA 
Mannlnl 1 Cervone 

Loseto a Tempestili! 
Carrara a Nela 

Terracenere 4 Manfredonia 
Lorenzo S Berthold 

Brambati a Comi 
Joao Paulo 7 Desideri 

Gerson 8 Gerolin 
Di Gennaro 9 Voeller 

Malellaro I O Giannini 
Scarafonlli Rizziteli! 

Arbitro. Lucci di Firenze 

Alberga 12 Tancredi 
Amoruso 13 Cucciar) 
Carboni 14 Conti 
Urbano 1S Baldien 
Monelli 16 S Pellegrini 

CESENA-BOLOGNA 

GENOA-MILAN 

Gregori 
Collovati 

Ferroni 
Ruotolo 

Signorini 
Tasca 
Rotella 

Fiorin 

Aguilera 
Eranlo 
Urban 

1 G. Galli 
a Tassoni 
a Maldmi 
4 Colombo 
8 F. Galli 
6 Baresi 
7 Stroppa 
8 Ancelottt 

(Fuser) 
9 Borgonovo 
10 Rljkaard 
11 Massaro 

Arbitro- Pezzetta di Frattamag 

BragllaiaPazzagli 
Mariano 13 Costacurta 

Pesce 14 Evani 
Rossi 1» Fuser 

(Salvatori) 
Baghlno 16 Simone 

INTER-JUVENTUS 

LAZIO-LECCE 

Flon 1 Terraneo 
Gregucci a Miggiano 
Beruatto 3 Manno 

G. Pin 4 Levanto 
Bergodi 8 Righetti 

Solde 8 Garzya 
DI Canio 7 Monero 

leardi a Conte 
Amarildo 9 Pasculll 

Sclosa 10 Benedetti 
Bertoni 11 Virdis 

Arbitro Cornieti di Forlì 

Orsi 12 Negrotti 
Sergio 13 Monaco 

Marchegiani 14 Lucer! 
Piscedda ISVincze 

Nardecchia 16 Donof rio 

NAPOLI-FIORENTINA 

Pasciullo 3 Rizzardl 

Vorlova a Montorfano 

Stromberg 7 Bonomi 
Prandelfi 8 Fava III 

(Bortolazzi) 
Camggia 9 Cinello 

NIcolTni 10 Lìmpar 
Madonna 11 Chiorri . 

Arbitro: Fellcani di Bologna 

Fiotti 12 Violini 
Barcolla 13Garzilli 

Compagno 16 Maspero 

Rossi 1 Cusin 
Calcaterra a Luppi 

Nobile 3 Villa 
Esposito 4 Stringare 

Gelain a De Marchi 
Jozic 6 Cabnni 

Ansaldi 7 Poli 
Piraccfni 8 Bonlnl 

Traini 9 Giordano 
Domini I O Bonetti 

Turchetta 11 Lorenzo 

Arb - Lanose di Messina 

Fontana 12 Sorrentino 
Del Bianco 13 lliev 

Flamigni 14 Galvani 
Masoimi 15 Geo va ni 

Holmqvist 16 Marronaro 

Zenga 1 Bonaiuti 
Bergomi 2 Galla 
Brehme a De Agostini 
Matteoli 4 Fortunato 

Ferri a Bonetti 
Mandoriini 6 Tricella 

Bianchi 7 Alefnikov 
Baresi 8 Barros 

Klinsmann 9 Zavarov 
Matthaeus I O Ma rocchi 

Serena 11 Schiilaci 

Arbitro D'Elia di Salerno 

Malvoglio 12 Tacconi 
Verdelli 13 Bruno 
Rossini 14 Napoli 
Di Già l a Alessio 

Morello 16 Casiraghi 

Giuliani 1 Landuccl 
Ferrara 2 Pioli 

Francini a Volpeclna 
(Corradini) 

Cnppa 4 Dell'Oglio 
Alemao a Pin 
Renica 6 Battlstlnf 

Fusi 7 DI Chiara 
De Napoli 8 Dunga 

Careca 9 Dertycia 
Mauro IO Baggio 

Carnevale 11 KuBih 

Arb. Baldas dì Trieste 

DI Fusco 12 Pellicano 
BlgliardHa Daniel 

Zola 14 Bosco 
Corradmi 18 Faccenda 

(Neri) 
Maradona 16 Buso 

UDINESE-SAMPOORIA 

Garella 
Oddi 

Vanoli 
Bramerà 
Sensini 

Lucci 

Mattel 
Orlando 

Simonini 
Gallego 

Balbo 

1 Pagliuca 
2 Mannini 
3 Katanec 
4 Pan 
8 Vlerchowod 
a Pellegrini 

(Salsano) 
7 Victor 
a Cerezo 
9 Vialli 

10 Mancini 
11 Dossena 

Arbitro: Pairetto di Tonno 

Abate 12 Nucian 
Galparoli 13 Carboni 
Paganin 14 Invermzzi 
Minaudo 13 Salsano 

(Lanna) 
Catalano 16 Lombardo 

CLASSIFICA 
Juventus e Napoli 7; Milan e 
Roma 6: Sampdoria. Bologna, 
Inter e Genoa 5, Lecce, Bari e 
Fiorentina 4, Ascoli, Lazio e 
Cesena 3; Udinese e Atalanta 
2, Cremonese 1, Verona 0 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 24/8 IQre 151 

ASCOLI-INTER 
BOLOONA-GENOA 
CREMONESE-NAPOLI 
VERONA-LAZIO 
JUVENTUS-BARI 
LECCE-UDINESE 
MILAN-FIORENTINA 
ROMA-CESENA 
SAMPDORIÀ-ATALANTA 

SERIE B 
Barletta-Cosenza Clnclrlplni 
Catanzarc-Tnestina Lombardi 
Foggia»Avellino Nicchi 
Licata-Cagliari- Plana 

Messina-Brescia Pai Forno 
Monza-Reggiana- Bailo 
Padova-Reggina. Trentalange 
Parma-Ancona. Merlino 
Pisa-Como- Quartuccio 
Tonno-Pescara Fngeno 

CLASSIFICA 
Messina 5; Torino, Como, Reg­
giana, Avellino e Parma 4, Pi­
sa, Foggia, Padova, Pescara, 
Brescia, Catanzaro, Reggina, 
Ancona e Cagliari 3, Barletta, 
Triestina e Monza 2, Licata e 
Cosenza 1 

PROSSIMO TORNO 
Domenica 24/9 (Ore 15) 

Ancona-Messina 

Barletta-Foggia 
Brescia-Licata 
Cagliari-Monza 

Como-Torino 
Cosenza-Pescara 
Padova-Parma 
Reggi ana-Tnestma 

Serena 
batte Serena 
tre a uno 

Reggina-Catanzaro 

I L'incontro di cartello della quinta giornata di campionato vede di 
fronte sul prato del Meazza Inter e Juventus Protagonista delle 
ultime 3 edizioni di questo confronto è stato Aldo Serena, autore 
di 4 segnature, 3 delle quali firmate con la casacca nerazzurra ed 
una con la maglia bianconera dalla Juventus. _____ 

I II difensore della Juventus Sergio Brio, qualora fossa impiegato 
nella partita di S Siro, festeggerebbe la sua Zttetlma pretensa 
in serie A. Brio ha disputato tutte le partite con la divisa dalla Ju-
ventus. 

I II signor Coppetelll di Tivoli dirigerà questo pomeriggio il con­
fronto tra ABCOH • Verone. Coppetelli ha già arbitrato 37 gara di 
sene A e solo in due occasioni 6 risultata vincente la formazione 
impennata in trasferta. 

I Dopo le prime 4 giornate di campionato Cremoneoe a Genoa so­
no state le due squadre più •cattive- con 14 ammoniti ciascuna, 
in media più di 3 a gara. E stato Invece Roberto Baggio il giocato­
re che ha subito il maggior numero di falli sono stati 24 gli inter­
venti Irregolari commessi ai suoi danni. 

I E l'edizione numero setta di questo derby «riltano-reinafMta, 
ospitato dal «Manuzzi- di Cesena. I bianconeri allenati da UppJ 
hanno raccolto nove punti sul 13 a disposizione, conquistando 3 
vittorie e pareggiando le altro 3 partita II Cotona non ha mai 
perduto In serie A un match Interno conti o i «cugini- del Boto-
""a-

I Napoli t Fiorentina si sono affrontate in serie A. al S Paolo, 41 
wtte l partenopei hanno collezionato 20 successi, 16 pareggi e 
12 sconfitte. I gigliati hanno messo a segno negli ultimi 8 anni 
solo 2 reti ma entrambe decisive per II punteggio finale il 10 
maggio 1987 Baggio ha regalato ai viola il gol del pareggio (1-1) 
ed ti 25 aprile 1982 una segnatura di Antognoni ha propiziato 
l ultimo successo toscano (0-1) 

l'Unità 
Domenica 

17 settembre 1989 31 i l i 


